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COMUNITA’ MONTANA VALLO DI DIANO 

 

DISCIPLINARE DI GARA 
 

PROCEDURA APERTA  
Affidamento dei Servizi Tecnici di Direzione dei lavori – Contabilità – ed Assistenza 

al Collaudo relativamente ai lavori di completamento della Sede comprensoriale di 

Protezione Civile COM 13 della Comunità Montana Vallo di Diano. 
 

Codice CIG 6069275C29  Codice CUP D39G13003010006 – Codice SMILE 473 
 
Determina a contrarre n.215  del 22.12.2014. 
 
Importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione: Euro 1.450.000,00 
unità stimate per lo svolgimento dell'incarico: n. 2.  
 

Art. 1  OGGETTO DELL'APPALTO 
Procedura aperta  per l’affidamento dei Servizi Tecnici di Direzione dei lavori – Contabilità 
– ed Assistenza al Collaudo relativamente ai lavori di completamento della Sede 

comprensoriale di Protezione Civile COM 13 della Comunità Montana Vallo di Diano. 
 
Le caratteristiche prestazionali richieste per l’espletamento del servizio sono riportate nel 
bando di gara; tali prestazioni, unitamente a quelle dell’offerta tecnica,   faranno parte 
integrante della convenzione d’incarico.   
 
Ai sensi di quanto disposto dell’articolo 20 del DLgs n. 163/2006 le parti costituenti 
l’appalto di Servizi sono di seguito elencate: 
 

Servizi 
Categoria  

(All. IIA D.Lgs 163/2006) 
Importi in € 

Direzione dei Lavori  12 65.400,00 

 

Art. 2  DURATA DELL'APPALTO 
La durata delle prestazioni previste dalla presente procedura di gara è fissata in 365 giorni 
a decorrere dalla data di consegna, nei termini e modalità previsti dallo schema di 
Convenzione. 
 

Art. 3 SOGGETTI ABILITATI 
Tutti i soggetti di cui all'articolo 90, comma 1, lettere da d) ad h) del D.L.vo 12.04.2006, n. 
163. 
 
 
 

Art. 4 IMPORTO A BASE DI GARA 
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Il corrispettivo omnicomprensivo a base di appalto per l’espletamento dei servizi in oggetto 

è pari ad Euro 65.400,00 compreso cassa ed escluso IVA, se dovuta, come per legge, 
ricadente nelle seguenti classi e categoria. 

E.16  Euro 688.490,07 
IA.01 Euro 109.877,76 
IA.02 Euro 392.035,42 
IA.03 Euro 259.596,75 

 

Art. 5 - DOCUMENTAZIONE A DISPOSIZIONE DEI CONCORRENTI  
La documentazione di gara di cui i concorrenti possono disporre è costituita dal progetto 
esecutivo delle opere da realizzare, oltre che del bando e dal presente disciplinare di gara.  
 

Art. 6  PRESA VISIONE DELLA DOCUMENTAZIONE  
È fatto obbligo ai soggetti concorrenti effettuare la presa visione della documentazione. 
Questa dovrà essere effettuata dal legale rappresentante o dal Direttore Tecnico del 
concorrente. Della presa visione sarà rilasciata al concorrente apposita attestazione da 
parte dell’amministrazione aggiudicatrice da esibirsi con la documentazione sede di gara. 
 

Art. 7  REQUISITI  economico-finanziari e tecnico-organizzativi  
Gli operatori economici dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti di ordine 
economico-finanziari e tecnico-organizzativi:  
 

Capacità Tecnica 
A) Avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di cui all'articolo 252, relativi a 
lavori appartenenti alla classe e categoria Ig cui si riferiscono i servizi da affidare, per un 

importo globale non inferiore 2 volte l'importo stimato dei lavori cui si riferisce la 
prestazione in oggetto.  
 
B) Avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di due servizi di cui all'articolo 252, relativi 
ai lavori, appartenenti alla classe e categoria Ig cui si riferiscono i servizi da affidare, per 

un importo totale non inferiore a 0,80 volte l'importo stimato dei lavori cui si riferisce la 
prestazione e riferiti a tipologie di lavori analoghi a quelli oggetto dell'affidamento; 
 
C) Numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni 
(comprendente i soci attivi, i dipendenti, i consulenti su base annua iscritti ai relativi albi 
professionali, ove esistenti, e muniti di partiva IVA e che firmino il progetto, ovvero firmino i 
rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione lavori e che 
abbiano fatturato nei confronti della società offerente una quota superiore al cinquanta per 
cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, e i collaboratori 

a progetto in caso di soggetti non esercenti arti e professioni), non inferiore a 2 volte le 
unità stimate nel bando per lo svolgimento dell'incarico. 
 

Art. 8  LIMITI ALLA PARTECIPAZIONE - AVCPASS 
Non possono partecipare alla gara i soggetti che si trovino anche in una sola delle 
condizioni previste dall’art.38, comma 1 D.Lgs. 163/2006. Ai sensi dell’art. 90, comma 7, 
del D.Lgs 163/2006, indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affidatario 
dell'incarico di cui al comma 6, lo stesso deve essere espletato da professionisti iscritti 
negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, personalmente 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#252


 
 
 
 
 

Disciplinare di Gara 
 

3 

responsabili e nominativamente indicati già in sede di presentazione dell'offerta, con la 
specificazione delle rispettive qualificazioni professionali. Deve inoltre essere indicata, 
sempre nell'offerta, la persona fisica incaricata dell'integrazione tra le varie prestazioni 
specialistiche. 
 
Agli operatori economici stabiliti in Stati diversi dall’Italia, si applica l’art. 47 del D.Lgs. n. 
163/2006 ss.mm.ii 
 
Non è ammessa la partecipazione all’appalto di concorrenti che si trovino, rispetto ad un 
altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo 
di cui all’art. 2359 del Codice Civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico 
centro decisionale (art. 38 c. 1 lettera m-quater del D.Lgs. n. 163/06) 
 
I consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs. n. 163/2006 sono tenuti ad 
indicare per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di 

partecipare alla gara in qualsiasi altra forma (individuale o associata) pena esclusione 
sia del consorzio che dei consorziati. 
 

Accesso al sistema AVCPASS e ottenimento del PASSOE 
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed 
economico-finanziario sarà effettuata dall’Amministrazione, ai sensi dell’articolo 6-bis del 
d.lgs. 12.04.2006, n. 163 e della deliberazione attuativa dell’AVCP n.111 del 20.12.2012, 
attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, reso disponibile dall’Autorità stessa, fatto salvo 
quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis. 
Tutti gli operatori economici interessati a partecipare alla procedura di gara devono 
obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul Portale AVCP 
(Servizi ad accesso riservato - AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute. 
Coerentemente con quanto previsto dall’art. 77, comma 5, del D.lgs. n. 163/2006 e dalla 
Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 1/2010, tutte le comunicazioni 
svolte nell’ambito del sistema AVCPASS sono effettuate tramite PEC. 
Coerentemente con quanto disposto dall’articolo 21, comma 2, del d.lgs. n. 82/2005 
(Codice dell’Amministrazione Digitale), i documenti inseriti dagli operatori economici nel 
sistema AVCPASS, devono essere firmati digitalmente. Pertanto i soggetti sottoscrittori 
dei documenti devono dotarsi di un certificato di firma digitale, in corso di validità, 
rilasciato da un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori. 
L’operatore economico, dopo la registrazione al servizio AVCPASS, indica a sistema il 
CIG della presente gara, cui intende partecipare. Il sistema rilascia un “PASSOE” da 
inserire nella busta contenente la documentazione amministrativa. Fermo restando 
l’obbligo per l’operatore economico di presentare le autocertificazioni richieste dalla 
normativa vigente in ordine al possesso dei requisiti per la partecipazione alla procedura 
di affidamento, il “PASSOE” rappresenta lo strumento necessario per procedere alla 
verifica dei requisiti stessi da parte delle stazioni appaltanti/enti aggiudicatori. 
L’operatore economico dovrà inserire nel sistema AVCPASS esclusivamente la 
documentazione pertinente alle finalità di cui all’oggetto della deliberazione AVCP n. 
111/2012.  
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L’operatore economico assume la piena responsabilità della natura e della qualità della 
documentazione prodotta e solleva l’Autorità da ogni responsabilità relativamente ai dati 
inseriti ed alla documentazione caricata. 
Nell’eventualità che l’operatore e/o il professionista incaricato della progettazione 
esecutiva, pur munito di tutti i requisiti richiesti nel presente bando e necessari per 
partecipare alla gara, non riuscisse ad ottenere il rilascio del Pass.OE da parte dell’ 
AVCP, la Stazione Appaltante, se ritenute valide le motivazioni avanzate dal concorrente 
in riferimento al mancato rilascio, procederà in sede di verifica dei requisiti, alla richiesta 
della documentazione cartacea comprovante quanto dichiarato in sede di gara. 
Per tutti i profili tecnici ed operativi dell’accesso al sistema AVCPASS si fa rinvio alla 
deliberazione dell’AVCP n. 111 del 20 dicembre 2012, alla quale gli operatori economici 
che intendono partecipare alla gara devono attenersi. 
 

Art. 9  GARANZIE 
Per la partecipazione al presente appalto il Concorrente deve fornire le seguenti garanzie: 
 

Cauzione provvisoria  
L’offerta dei Concorrenti deve essere corredata da una cauzione provvisoria, pari al 2% 
(due per cento) dell’importo complessivo dell’investimento a base di gara, costituita  da 
fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza (secondo lo schema tipo approvato 
con D.M. Attività Produttive 12/03/2004, n°123) rilasciata da un intermediario finanziario 
iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs n.385/93, avente validità per 
almeno 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 
 

Cauzione definitiva 
A garanzia dell'esecuzione dell'appalto, l'aggiudicatario - entro 10 (dieci) giorni dalla data 
aggiudicazione definitiva e con le forme e modalità stabilite ai commi 1, 2, 3, 4 dell'art. 113 
del D.Lgs. n. 163/2006 - dovrà costituire un deposito cauzionale infruttifero, nella misura 
pari al 10% (dieci per cento) dell'importo dell'offerta, con validità fino alla scadenza 
dell'appalto. 
Tale cauzione - costituita a garanzia dell'esatto adempimento di tutte le obbligazioni 
rinvenienti dal contratto nonché a garanzia del risarcimento dei danni derivanti 
dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse - resterà vincolata fino al termine 
del rapporto contrattuale e non sarà svincolata prima che siano state definite tutte le 
ragioni di debito e credito ed ogni altra eventuale pendenza. 
 

Art. 10  MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA 
L'offerta redatta in lingua italiana sarà contenuta a pena di esclusione in un unico plico 
chiuso e sigillato, controfirmato sui lembi di chiusura, recante all'esterno oltre 

all'intestazione del mittente, la dicitura “Procedura aperta per l’affidamento Servizi 

Tecnici di Direzione dei lavori – Contabilità – ed Assistenza al Collaudo 

relativamente ai lavori di completamento della Sede comprensoriale di Protezione 

Civile COM 13 della Comunità Montana Vallo di Diano”, e dovrà pervenire presso 
l’Ufficio Protocollo della Comunità Montana Vallo di Diano, in Padula (Sa), viale Certosa, 
n.1, cap 84034, con qualsiasi mezzo, entro il termine perentorio delle ore  12:00 del giorno 
22.01.2015. 
Non saranno in alcun caso prese in considerazione le offerte difformi o pervenute oltre 
tale termine, ancorché risultino spedite prima della scadenza. 
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Il plico di cui al primo capoverso conterrà al suo interno tre buste,  a loro volta sigillate e 
controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l'intestazione del mittente e la dicitura 

rispettivamente “Busta A – Documentazione Amministrativa”, “Busta B – Offerta 

Tecnica”, “Busta C – Offerta Economica”. Ogni busta conterrà la seguente 
documentazione: 

 

CONTENUTO “BUSTA A - Documentazione Amministrativa” 

Nella “Busta A”, pena l'esclusione, dovrà essere contenuta la seguente documentazione: 
 

1. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE (Modello n.1) sottoscritta dal legale 
rappresentante del concorrente; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della 
sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un 
documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche 
da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa 
procura. 

 

2. “ATTESTATO DI PRESA VISIONE” rilasciato dalla stazione appaltante  al concorrente 
a seguito della presa visione della documentazione. 

 

3. DICHIARAZIONE sostitutiva ai sensi del DPR n. 445/2000, ovvero per i concorrenti 
non residenti in Italia, dichiarazione idonea equivalente, secondo la legislazione dello 
Stato di appartenenza, con la quale il legale rappresentante, del concorrente 

assumendosene la piena responsabilità dichiara (Modello 2): che ha preso 

conoscenza dei luoghi e di tutte le condizioni generali che possono influire sulla 

determinazione dell’Offerta. 
 

4. DICHIARAZIONE sostitutiva ai sensi del DPR n. 445/2000, ovvero per i concorrenti 
non residenti in Italia, dichiarazione idonea equivalente, secondo la legislazione dello 
Stato di appartenenza, con la quale il legale rappresentante del concorrente, 

assumendosene la piena responsabilità dichiara (Modello 3): 
 La composizione della società; 
 Che la ditta nell’eseguire altro lavoro non si è resa consapevole di negligenza o 
 malafede; 
 Di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali  ed 
 assistenziali a favore dei lavoratori secondo la legislazione italiana ovvero  secondo 
 la legislazione dello Stato in cui sono stabiliti; 
 Di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse 
 secondo la normativa vigente italiana ovvero secondo la legislazione dello Stato in 
 cui sono stabiliti; 
 Di non essersi avvalsa dei Piani Individuali di Emersione (PIE) previsti dalla legge 
 n°383/2001 e successive modifiche ed integrazioni, ovvero di essersi avvalsa dei 
 predetti PIE, ma che il periodo di emersione si è concluso; 
 Che non concorrono con altra offerta a questa gara ditte nei confronti delle quali 
 esistono rapporti di collegamento o controllo ai sensi dell’articolo 2359 del C.C.; 
 Di non trovarsi nelle condizioni di incapacità a contrattare con la pubblica 
 amministrazione di cui agli artt. 120 e seguenti della legge 24/11/1981 n. 689; 
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 Di non essere temporaneamente esclusa dalla presentazione delle offerte in  pubblici 
 appalti; 
 (m-quater) Di non trovarsi  in una situazione di controllo diretto o come controllante o 
 come controllato ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
 relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le 
 offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

(ovvero) 
 Che le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai  sensi 
 dell’articolo 2359 del codice civile, si trova in situazione di controllo diretto o come 
 controllante o come controllato sono: 
 1 ............................................. 
 2 ............................................  
 

(per le sole società) 

5. CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALLA C.C.I.A.A. in originale, oppure dichiarazione ai 
sensi e per gli effetti del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 recante i seguenti elementi: 
Ragione Sociale, Forma Giuridica, Sede Legale e Codice Fiscale dell’Impresa 
partecipante; 
Data di inizio, durata ed oggetto dell’attività che deve essere inerente l’oggetto 
dell’appalto; 
Generalità del o dei legali rappresentanti e degli eventuali direttori tecnici; 
Possesso del pieno esercizio dei diritti dell’impresa e attestazione che l’impresa non si 
trova in stato di fallimento né é sottoposta a procedure di liquidazione coatta o 
concordato preventivo; 
Il nulla osta ai fini dell'articolo 10 della Legge 31.05.1965, n. 575 e s.m.i. 

 

6. DICHIARAZIONE sostitutiva ai sensi del DPR n. 445/2000, ovvero per i concorrenti 
non residenti in Italia, dichiarazione idonea equivalente, secondo la legislazione dello 
Stato di appartenenza, con la quale il legale rappresentante del concorrente, 

assumendosene la piena responsabilità dichiara (Modello 4): 
a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 
o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni;  
d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 
19 marzo 1990, n. 55;  
e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia 
di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso dell'Osservatorio; 
f) (secondo motivata valutazione della stazione appaltante) di non aver commesso 
grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione 
appaltante che bandisce la gara; o di non aver commesso un errore grave 
nell'esercizio dell’attività professionale (accertato con qualsiasi mezzo di prova da 
parte della stazione appaltante);  
g) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o 
dello Stato in cui è stabilito; 
h) che nei propri confronti, ai sensi del comma 1-ter, dell'articolo 38, del D.L.vo 
163/2006,  non risulta iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 
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10, del D.L.vo 163/2006,  per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a 
procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 
i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 
materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o 
dello Stato in cui è stabilito; 
l) di presentare la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 
(salvo il disposto del comma 2 dell’art. 38 del Codice);  
m) di non essere stato assoggettato all’applicazione della sanzione interdittiva di cui 
all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o ad 
altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione 
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 
248;  

 

7. DICHIARAZIONE sostitutiva ai sensi del DPR n. 445/2000, ovvero per i concorrenti 
non residenti in Italia, dichiarazione idonea equivalente, secondo la legislazione dello 
Stato di appartenenza, con la quale il legale rappresentante del concorrente, 

assumendosene la piena responsabilità dichiara (Modello 5): 
b) nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle 
misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di 
una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575. 
(l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei 
confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci  
o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari 
o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli 
amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio 
unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio). 

 
c) nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure 
sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono 
sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con 
sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 
comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; 
Ovvero :  
di avere riportato (indicare la fattispecie ricorrente):   
…......…………………….…………................……….. ……………………………. 
………………………………………………………………..…………………………… 

(Ovvero) :  
Di aver riportato le seguenti condanne per le quali ha beneficiato della non menzione 
(ai sensi dell’art. 38, comma 2, del DLgs 163/06 e s.m.i.: 
……………………………………….…………................……….. ………………………. 

…………………………………….................................................................................. 

(l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei 



 
 
 
 
 

Disciplinare di Gara 
 

8 

confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; 

dei soci  o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 

accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 

semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore 

tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso 

di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio.  

L'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica 

nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa 

non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata). 

 
m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, anche in assenza nei loro confronti di un 
procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa 
ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 
del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, 
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino 
aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 
dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di 
cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio 
formulata nei confronti dell’imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del 
bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha 
omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità 
di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 
dell’Osservatorio. 

 

8. QUIETANZA del versamento, ovvero fideiussione bancaria, ovvero polizza originale 
relativa alla cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) dell’importo complessivo 
dell’investimento. Essa è restituita ai concorrenti non aggiudicatari, dopo 
l’aggiudicazione provvisoria e al concorrente aggiudicatario all’atto della stipula del 
contratto. Tali documentazioni devono contenere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 
quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

 

9. DICHIARAZIONE di uno istituto bancario, ovvero di una compagnia di assicurazioni 
contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del 
concorrente una fideiussione bancaria, ovvero una fideiussione assicurativa, relativa 
alla cauzione definitiva in favore della stazione appaltante pari al 10% dell’importo 
complessivo dell’appalto. 

 

10. DICHIARAZIONE sostitutiva ai sensi del DPR n. 445/2000, ovvero per i concorrenti 
non residenti in Italia, dichiarazione idonea equivalente, secondo la legislazione dello 
Stato di appartenenza, con la quale il legale rappresentante del concorrente, 
assumendosene la piena responsabilità (in caso di A.T.I. la dichiarazione  dovrà 

essere sottoscritta dalla mandataria e dalle mandanti):  attesta i requisiti di Capacità 

Tecnica, ossia di: 
A) Avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di cui all'articolo 252, relativi 
a lavori appartenenti alla classe e categoria Ig cui si riferiscono i servizi da affidare, per 
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un importo globale non inferiore 2 volte l'importo stimato dei lavori cui si riferisce la 
prestazione in oggetto.  

 
B) Avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di due servizi di cui all'articolo 252, 
relativi ai lavori, appartenenti alla classe e categoria Ig cui si riferiscono i servizi da 

affidare, per un importo totale non inferiore a 0,80 volte l'importo stimato dei lavori cui 
si riferisce la prestazione e riferiti a tipologie di lavori analoghi a quelli oggetto 
dell'affidamento; 

 
C) Numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni 
(comprendente i soci attivi, i dipendenti, i consulenti su base annua iscritti ai relativi 
albi professionali, ove esistenti, e muniti di partiva IVA e che firmino il progetto, ovvero 
firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione 
lavori e che abbiano fatturato nei confronti della società offerente una quota superiore 
al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione 
IVA, e i collaboratori a progetto in caso di soggetti non esercenti arti e professioni), non 

inferiore a 2 volte le unità stimate nel bando per lo svolgimento dell'incarico. 
 

11. DOCUMENTO PASSOE. Il concorrente deve presentare il documento “PASSOE” 
rilasciato dal servizio AVCPASS, con dichiarazione a firma del concorrente stesso a 
titolo di conformità resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 accompagnata dalla fotocopia del 
documento di identità del sottoscrittore. 

 
Il concorrente, libero professionista singolo o associato, ovvero il legale rappresentante 
della società singola, o costituente il raggruppamento temporaneo, o consorziata, 
attesta il possesso dei requisiti di carattere generale, di capacità economico-finanziaria 
e di capacità tecnico-organizzativa mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle 
previsioni del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche ed integrazioni. 
I soggetti indicati dall’art. 38, comma 1, lett. b, c, m-ter del D. Lgs n. 163/2006 rendono 
le dichiarazioni contenute nel Modello n. 2 Agg. Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e 
ss.mm. 

Tutte le dichiarazioni, a pena di esclusione, dovranno essere sottoscritte e 

dovranno essere corredate da fotocopia di documento di identità del dichiarante 

in corso di validità. 
 

Si applica il comma 2-bis dell’articolo 38 del D.lgs 163/2006 e l’articolo 46 del 

medesimo D.lgs 163/2006. Il valore della sanzione pecuniaria, anche ai fini 

dell’integrazione della polizza fideiussoria,  è fissata pari al 1% del valore 

dell’appalto. 
 
Per i partecipanti di altri paesi UE, la dichiarazione deve essere tradotta in lingua 
italiana e le dichiarazioni riguardanti l’iscrizione alla C.C.I.A.A. dovranno riferirsi ai 
rispettivi registri professionali o commerciali degli Stati di appartenenza secondo 
quanto specificato dall’allegato 9 del D. Lgs. n.157/95 e s.m.i.; 

   

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#252


 
 
 
 
 

Disciplinare di Gara 
 

10 

Il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in 
conformità alle previsioni del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa, di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
in cui indica tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali abbia 
beneficiato della non menzione.  
Ai fini del comma 1, lettera c), dell'articolo 38 del D.L.vo 163/2006, il concorrente non è 
tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero 
dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le 
quali è intervenuta la riabilitazione.  
Ai fini del comma 1, lettera g), dell'articolo 38, del D.L.vo 163/2006, si intendono gravi 
le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo 
superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del D.P.R. 29 settembre 
1973, n. 602.  
Ai fini del comma 1, lettera i), dell'articolo 38 del D.L.vo 163/2006, si intendono gravi le 
violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva di cui 
all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266; i soggetti di cui all'articolo 47, 
comma 1, del D.L.vo 163/2006 dimostrano, ai sensi dell'articolo 47, comma 2, del 
medesimo D.L.vo 163/2006, il possesso degli stessi requisiti prescritti per il rilascio del 
documento unico di regolarità contributiva.  
Ai fini del comma 1, lettera m-quater), dell'articolo 38, del D.L.vo 163/2006, il 
concorrente allega, alternativamente: 

a) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui 
all'articolo 2359 del codice civile rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato 
l'offerta autonomamente; 
b) la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla 
medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una 
delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver 
formulato l'offerta autonomamente; 
c) la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima 
procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di 
controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta 
autonomamente.  
 

Nelle ipotesi di cui alle lettere a), b) e c), la stazione appaltante esclude i concorrenti 
per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, 
sulla base di univoci elementi. La verifica e l'eventuale esclusione sono disposte dopo 
l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica. 
 
Tutte le dichiarazioni, a pena di esclusione dovranno essere sottoscritte secondo le 
modalità indicate nei relativi modelli e dovranno essere corredate da fotocopia di 
documento di identità del dichiarante in corso di validità. 
E' facoltà del concorrente non utilizzare i modelli allegati al presente Disciplinare 
purché nelle dichiarazioni prodotte, a pena di esclusione, siano riportate le medesime 
informazioni. 

 

Verifica delle dichiarazioni 
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L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni rese 
dai concorrenti nelle forme e modi di legge. A tale fine potrà richiedere, in ogni fase di 
gara, la presentazione della documentazione necessaria. Nel caso la documentazione 
non venga presentata in conformità a quanto richiesto, ovvero la verifica non confermi 
il contenuto della dichiarazione resa, si procederà all’esclusione dell’impresa, fatte 
salve eventuali sanzioni di carattere penale a carico degli autori di false dichiarazioni. 
 

12. DICHIARAZIONE resa ai sensi del DPR 445/2000 dal professionista ovvero dai 
professionisti associati, da ciascun componente in caso di Raggruppamento 
Temporaneo o dal legale rappresentante della singola società, attestante “di prendere 
atto ai sensi dell’articolo 77, comma 1, del D.Lgs. 163/2006 che il mezzo scelto 
ed indicato nel Bando dall’Amministrazione aggiudicatrice per tutte le 
comunicazioni e gli scambi di informazioni attinenti la gara è la PEC. A tal 

riguardo si comunica che  la PEC alla quale vanno inviate tutte le comunicazioni 
e le eventuali richieste di documentazioni è la seguente ..................... (riportare 
indirizzo pec)”;  

 

CONTENUTO “BUSTA B – Offerta Tecnica” 

Nella “Busta B – Offerta Tecnica” dovrà essere contenuta, pena l’esclusione, la 
seguente documentazione: 
 

Elemento di valutazione A – Professionalità desunta dalla documentazione grafica, 

fotografica e descrittiva di servizi svolti. (Punti 40). 
Il concorrente dovrà presentare la documentazione illustrativa di un numero massimo di 3 
(tre) servizi svolti per opere affini a quello oggetto di affidamento ritenuti significativi dal 
Concorrente, specificando la tipologia, le caratteristiche, le dimensioni significative e gli 
importi. Per ciascuno dei predetti servizi il concorrente potrà produrre numero massimo di 
3 (tre) schede in formato A3 ovvero, un numero massimo di 6 (sei) schede in formato A4. 
 

Elemento di valutazione B – Metodologia sullo svolgimento dell’incarico. (Punti 40). 

Il concorrente dovrà produrre una relazione firmata in ogni pagina che illustri le modalità 
di svolgimento delle prestazioni nel rispetto della disciplina vigente; a tale scopo la 
relazione deve descrivere le attività che si intendono svolgere e il metodo di esecuzione 
delle stesse, in particolare i processi innovativi e i tipi di strumenti e di risorse umane che 
si intendono impiegare. 
Inoltre la relazione dovrà illustrare la strumentazione e l’organizzazione del servizio per la 
redazione di tutta la documentazione necessaria allo svolgimento dell’incarico; la 
relazione dovrà essere suddivisa in capitoli corrispondenti ai seguenti sub criteri individuati 
per l’attribuzione dei punteggi: 

B.1 (Punti 10) – Descrizione delle modalità di svolgimento delle prestazioni nel rispetto 
delle disposizioni normative e regolamentari vigenti con indicazione delle modalità di 
controllo dell’avanzamento dei lavori e della sicurezza in cantiere. 

B.2 (Punti 10) - Struttura organizzativa che si intende impiegare e modalità operative di 
gestione del cantiere e della documentazione. 

B.3 (Punti 10) - Modalità di coordinamento con la stazione appaltante. 

B.5 (Punti 10) - Ulteriori attività di supporto ed assistenza alla stazione appaltante. 
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La relazione dovrà essere composta da numero massimo di 30 cartelle (facciate) in 
formato A4 con carattere minimo 10, compreso eventuale documentazione esplicativa. 
Si precisa infine che non è ammessa la possibilità di allegare al progetto tecnico 
eventuale documentazione tecnica complementare. Tale documentazione non 
verrà considerata nella valutazione dell'offerta. 

 

CONTENUTO “BUSTA C – Offerta Economica” 

Nella “Busta C – Offerta Economica” dovrà essere contenuta, pena l’esclusione, la 

seguente documentazione: 
 

OFFERTA ECONOMICA, redatta in bollo, (Modello 7) espressa in cifre e lettere, 

costituita, a pena di esclusione, da un’unica percentuale di ribasso sull’intero importo 

complessivo dell’appalto soggetto a ribasso di euro 65.400,00; 
L'indicazione che l'offerta è valida 180 giorni a partire dalla data fissata per la gara. 
Ai sensi dell’articolo 266, comma 1, lettera c), punto 1, del D.P.R. 207/2010, il ribasso non 
potrà essere superiore al 5%.  
 
L'indicazione che l'offerta è valida 180 giorni a partire dalla data fissata per la gara. 
 
Nel caso di discordanza nell'offerta tra il prezzo indicato in cifre ed il prezzo indicato in 
lettere, sarà sempre ritenuto valido quello più vantaggioso per l’amministrazione 
appaltante. 
 
Saranno considerate inammissibili ed escluse dalla gara le offerte non conformi a tutto 
quanto sopra specificato, od il cui prezzo complessivo di offerta risulti in aumento rispetto 
all'importo base d'asta o che risultino parziali, incomplete, nonché espresse in modo 
indeterminato o con riferimento ad altro appalto. 
 

Art.13 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
L’aggiudicazione avverrà, ai sensi dell’articolo 83 del D.Lgs n. 163/2006, a favore 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base dei seguenti parametri: 
 

Elemento di Valutazione Peso Sub Peso 

Qualità offerta Tecnica Punti 80  

Criteri a) – Professionalità del concorrente 40 40 

Criteri b) – Relazione metodologica 40  

B.1 - modalità di svolgimento delle prestazioni  10 

B.2 - Struttura organizzativa  10 

B.3 - Modalità di coordinamento  10 

B.4 - Ulteriori attività  10 

Offerta Economica  Punti 20  

Criterio d) – Ribasso sul prezzo    20 

 
 

Per l’attribuzione del punteggio relativo alla qualità dell’offerta tecnica, la Commissione 
Giudicatrice disporrà di un massimo di 80 punti da attribuirsi sulla base dei criteri, dei 
rispettivi elementi di valutazione e dei corrispondenti punteggi massimi di cui alla tabella 
precedente.  
 

Metodo di valutazione delle Offerte: 
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L’attribuzione dei punteggi ai singoli soggetti concorrenti avviene applicando la seguente 
formula: 

Ki = Ai*Pa+Bi*Pb+Ci*Pc+Di*Pd 
dove: 

 Ki è il punteggio totale attribuito al concorrente iesimo; 
 

 Ai, Bi, Ci e Di sono coefficienti compresi tra 0 ed 1, espressi in valore centesimali, 
attribuiti al concorrente iesimo; 

 - il coefficiente è pari a zero in corrispondenza della prestazione minima possibile; 
 - il coefficiente è pari ad uno in corrispondenza della prestazione massima offerta. 
 

 Pa, Pb, Pc e Pd sono i fattori ponderali di cui all’articolo 83, comma 1, del D.Lgs 
163/2006. 

 
I coefficienti Ai, Bi, e Ci, relativi rispettivamente agli elementi a) e b) dell’articolo 266, 
comma 4, del D.P.R. 207/2010, sono determinati ciascuno come media dei coefficienti 
calcolati dai singoli commissari mediante il metodo del «confronto a coppie», seguendo le 
linee guida di cui all’allegato G del medesimo D.P.R. 207/2010. 
 

Una volta terminati i «confronti a coppie»: 
per ogni elemento ciascun commissario somma i valori attribuiti a ciascun concorrente e li 
trasforma in coefficienti compresi tra 0 ed 1 attribuendo il coefficiente pari ad 1 al 
concorrente che ha conseguito il valore più elevato e proporzionando ad esso il valore 
conseguito dagli altri concorrenti;  
le medie dei coefficienti determinati da ciascun commissario vengono trasformate in 
coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e proporzionando ad essa le altre 
ovvero, alternativamente, 
si sommano i punti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari. Tali somme 
provvisorie vengono trasformate in coefficienti definitivi, riportando ad uno la somma più 
alta e proporzionando a tale somma massima le somme provvisorie prima calcolate. 
Nel caso in cui le offerte da valutare siano inferiori a tre, i coefficienti sono attribuiti 
mediante la media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari; si 
procede altresì secondo quanto riportato nel precedente periodo. 
 
Ai fini della determinazione del coefficiente Di relativo all'elemento d) – prezzo -, la 
commissione giudicatrice procederà attraverso interpolazione lineare tra il coefficiente pari 
ad uno, attribuito ai valori degli elementi offerti più convenienti per la stazione appaltante, 
e coefficiente pari a zero, attribuito ai valori degli elementi offerti pari a quelli posti a base 
di gara.: 
 
Ai sensi del D.P.R. n° 445/2000 e s.m.i. la stazione appaltante potrà effettuare idonei 
controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ferma restando 
l’applicazione delle sanzioni penali conseguenti al rilascio di dichiarazioni mendaci. 
 

Art. 14  SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA DI GARA 
La data e l’ora dell’inizio delle operazioni di gara saranno comunicate ai concorrenti 
mediante pec inviata nelle 24 ore precedenti. 
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La Commissione di gara perverrà all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto procedendo in 
accordo alle seguenti fasi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 283 del DPR 207/2010:  
 

a. verifica - in seduta pubblica - delle modalità di predisposizione e presentazione 
delle offerte pervenute con apertura dei plichi contenenti la documentazione 
amministrativa di cui al precedente art. 7, ed esame della documentazione 
medesima. Successiva apertura, nella medesima seduta pubblica, dei plichi 
contenenti l'offerta tecnica di cui al precedente art. 8 ai fini della verifica della 
conformità del loro contenuto con quanto prescritto, e successivo reimbustamento e 
sigillatura dei plichi; 

b. richiesta - nella medesima seduta pubblica - ad un numero di offerenti non inferiore 
al 10% delle offerte presentate, arrotondato all'unità superiore, scelti con sorteggio 
pubblico, di comprovare, in accordo a quanto disposto dall'art. 48 del D.Lgs. 
n. 163/2006 e dal successivo art. 12 del presente Disciplinare di gara, il possesso 
dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa di cui al 
precedente art. 7; 

c. valutazione - in seduta riservata - delle offerte tecniche da parte della 
Commissione Giudicatrice. Al termine di tale fase sarà attribuito il punteggio 
relativo alla qualità dell'offerta tecnica e saranno ammesse alla successiva 
fase della valutazione economica solo le offerte che avranno conseguito un 
punteggio non inferiore alla soglia minima di punti 40/80. Sarà facoltà della 
Commissione Giudicatrice, nel corso della presente fase ed a proprio insindacabile 
giudizio, di richiedere ai concorrenti eventuali chiarimenti tecnici; 

d. apertura - in seduta pubblica, e dopo aver dato comunicazione ai presenti dei 
punteggi attribuiti alla qualità delle diverse offerte tecniche - dei plichi 
contenenti l'offerta economica di cui al precedente art. 9, ed attribuzione dei 
punteggi relativi alla economicità dei prezzi offerti dalle diverse offerte 
economiche; 

 

Art.15  VALIDITÀ DELL'OFFERTA 
Non sono ammesse offerte parziali pena l'esclusione dalla gara. L'offerta avrà la validità di 
180 giorni a partire dalla data fissata per la scadenza per la presentazione delle offerte. 
 

Art.16  RISERVA ALL’AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA 
L’aggiudicatario è vincolato dal momento della presentazione dell’offerta.  
L’Amministrazione aggiudicatrice rimane vincolata soltanto ad approvazione definitiva 
dell’aggiudicazione della gara. Tuttavia l’Amministrazione potrà decidere anche di non 
procedere all’aggiudicazione definitiva della gara medesima. 
L’aggiudicazione definitiva della gara al concorrente e la conseguente stipula del 
contratto verrà formalizzata dall’amministrazione ai sensi dell’articolo 11, del D.Lgs. 
163/2006 a valle della verifica dell’aggiudicazione provvisoria ai sensi dell’articolo 12, 
comma 1, del citato D.L.gs 163/2006. Ai sensi dell’articolo 11, comma 7, del D.Lgs. 
163/2006, l’aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell’offerta. 
L’aggiudicazione definitiva diventerà efficace solo dopo la verifica del possesso dei 
requisiti prescritti dalla procedura di gara. 
 

Art. 17  CONTROLLO SUL POSSESSO DEI REQUISITI 
Ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. n. 163/2006, la Commissione Giudicatrice di cui al 
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precedente art. 11 richiederà - e come già indicato al precedente art. 11 - ad un 
numero di offerenti non inferiore al 10% delle offerte presentate, arrotondato all'unità 
superiore, scelti con sorteggio pubblico, di comprovare - presentando idonea 
certificazione probatoria di quanto dichiarato, e nel termine perentorio di 10 (dieci) 
giorni continuativi ed ininterrotti dalla data della ricezione della richiesta medesima - il 
possesso dei requisiti di capacità economico finanziaria e tecnica di cui al precedente art. 
7. 
Tale richiesta sarà altresì inoltrata - entro 10 giorni dalla conclusione delle operazioni di 
gara - anche all'aggiudicatario e al concorrente che segue in graduatoria, qualora gli 
stessi non siano stati già compresi fra i concorrenti sorteggiati. 
Per quanto concerne i requisiti minimi richiesti in ordine alla capacità economico-finanziaria, 
le dichiarazioni presentate dovranno essere comprovate fornendo copia dei bilanci 
certificati relativi agli ultimi tre esercizi finanziari, ovvero da altra idonea e probatoria 
documentazione - prodotta in originale o in copia autentica o in copia fotostatica 
accompagnata da dichiarazione di conformità all'originale resa conformemente a 
quanto disposto dal precedente art. 6 - dalla quale si evinca il possesso dei requisiti 
medesimi. 
Per quanto concerne i requisiti minimi richiesti in ordine alla capacità tecnica di cui, le 
dichiarazioni presentate dovranno essere comprovate fornendo idonea certificazione 
così come di seguito dettagliato: 
- se trattasi di forniture e servizi effettuati a favore di Amministrazioni o Enti pubblici, 

esse dovranno esser provate da certificati rilasciati dalle Amministrazioni o dagli Enti 
medesimi, e che chiaramente specifichino: oggetto del servizio/fornitura, importo, 
date di inizio e di completamento, regolarità e pieno adempimento da 
parte del concorrente. Tali certificazioni dovranno altresì: 
1. essere prodotte in originale o in copia autentica o in copia fotostatica 

accompagnata da dichiarazione di conformità all'originale rese in accordo a quanto 
disposto dal precedente art. 4; 

2. se la certificazione è riferita a forniture effettuate in raggruppamento o 
associazione d'imprese, la stessa dovrà specificare le parti dell'appalto di esclusiva 
competenza del concorrente. 

- se trattasi di forniture e servizi prestati a favore di privati, esse dovranno esser 
provate tramite la presentazione, in copia autentica o in copia fotostatica 
accompagnata da dichiarazione di conformità all'originale resa in accordo a 
quanto disposto dal precedente art. 8 di contratti ovvero verbali di collaudo ovvero 
fatture. 

 
Qualora tali prove non siano fornite, ovvero non confermino le dichiarazioni effettuate in 
sede di offerta, l’amministrazione procederà secondo quanto previsto dall'art. 48 del 
D.Lgs. n.163/2006, escludendo il concorrente dalla gara ed escutendo la relativa garanzia a 
corredo dell'offerta di cui al precedente art. 7 punto 4.1). 
 

Art. 18  AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA E STIPULA DEL CONTRATTO 
La stipula del contratto avrà luogo mediante atto in forma pubblica amministrativa non 
prima dei 30 (trenta) giorni decorrenti dalla data di notifica della comunicazione ai 
contro interessati del provvedimento di aggiudicazione definitiva dell'appalto ai sensi 
dell'art. 79 del D.Lgs. 163/2006. 
Faranno parte integrante del contratto il presente Disciplinare di gara con l'allegato 
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Capitolato tecnico e l'offerta presentata dall'aggiudicatario. Le spese di contratto (bolli, 
carta bollata, tassa di registrazione, spese di rogito, ecc.) saranno a carico 
dell'aggiudicatario. 
 

Art. 19  PENALI 
In caso di ritardato adempimento degli obblighi contrattuali, sarà applicata una penale 
nella misura giornaliera pari allo 0,5 per mille del corrispettivo professionale relativo alla 
fase progettuale in ritardo. 
 

Art. 28  OSSERVANZA DELLE LEGGI, CONTROVERSIE, SPESE 
L'aggiudicatario sarà tenuto all'osservanza di tutte le leggi, i decreti, i regolamenti e di tutte 
le prescrizioni vigenti o che saranno emanate dai pubblici poteri in qualsiasi forma, 
indipendentemente dalle disposizioni del presente disciplinare. 
Tutte le controversie che dovessero insorgere tra l'Amministrazione aggiudicatrice e 
l'appaltatore e che non possono essere risolte in via amministrativa, saranno deferite al 
Giudice ordinario. Il Foro competente è quello di Lagonegro. 
Sono a carico dell'aggiudicatario tutte le spese relative alla formalizzazione dell'incarico, 
nonché tasse e contributi di ogni genere gravanti sulla prestazione. 
 

Art. 29  ULTERIORI INFORMAZIONI 

Comunicazioni con i Concorrenti 
Ogni comunicazione inerente la procedura di gara oggetto del presente Bando sarà 

effettuata esclusivamente a mezzo PEC, all’indirizzo specificato dal concorrente 
nell’apposita dichiarazione prevista a corredo della documentazione amministrativa.  
 

Clausola della mancanza di rimborso spese ai concorrenti 
Nessun compenso, a qualsiasi ragione o titolo, verrà corrisposto alle ditte concorrenti 
per le spese sostenute per la partecipazione alla gara.  
 

Interruzione – Annullamento Procedura. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di interrompere o annullare in qualsiasi momento 
la presente procedura di gara in base a valutazioni di propria, esclusiva competenza, 
ovvero per difetto della disponibilità di tutte le risorse finanziarie necessarie, senza che i 
concorrenti possano vantare diritti e/o aspettative di sorta né il rimborso delle spese 
eventualmente sostenute.  
 

Aggiudicazione. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all'aggiudicazione dell'appalto 
in tutto o in parte ovvero di procedervi anche nel caso di una sola offerta valida. 
 

Fallimento – Risoluzione Contratto. 
In caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento 
dell’aggiudicatario dell’appalto, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di  interpellare 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla gara, risultanti dalla relativa 
graduatoria, sino al quinto miglior offerente, al fine di stipulare un nuovo contratto per il 
completamento dei servizi alle medesime condizioni economiche fissate 
dall’amministrazione. 
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Art. 30 CLAUSOLE CONTRATTUALI SPECIALI.  
Ai sensi degli artt. 51, 52 e 53 della L.R. n. 3/07, i soggetti partecipanti alla gara, in forma 
singola o comunque associati, si obbligano  in caso di aggiudicazione dell’appalto, a 
rispettare e far rispettare le seguenti clausole contrattuali:  

1) Ai sensi dell'articolo 3, della Legge 13.08.2010, n.136, concernente il Piano 
Straordinario contro le mafie, l’aggiudicatario del servizio assume l'obbligo di 
tracciabilità dei flussi finanziari relativi al presente Disciplinare, mediante l'utilizzo di 
uno o più conti correnti dedicati, anche non in via esclusiva, accesi presso banche 
o presso la società Poste italiane S.p.a..  

 Tutti i movimenti finanziari relativi alle prestazioni in oggetto, salvo quanto previsto 
 al  comma 3 dell'articolo 3 della citata legge 136/2010, saranno effettuati esclusiva
 mente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale.  

Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale dovrà 
riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere dall'appaltatore il 
codice unico di progetto (CUP) relativo all'investimento in oggetto.  

 

Art. 31 RICHIESTA CHIARIMENTI. 
Domande e chiarimenti sui contenuti del bando e del disciplinare che dovessero risultare 
poco chiari ai concorrenti, dovranno pervenire entro 5 giorni dalla scadenza di 
presentazione delle offerte al responsabile unico del procedimento.  
Le risposte alle richieste di chiarimento pervenute in tempo utile saranno pubblicate sul 
profilo del Committente www.montvaldiano.it 
 

Art. 32  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI. 
Ai sensi e per gli effetti del D.L.vo n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dati 
personali), la Stazione Appaltante informa che procederà al trattamento dei dati personali 
forniti da ciascun concorrente con la presentazione dell'offerta nei limiti ed in 
adempimento agli obblighi di legge.  
I suddetti dati saranno sottoposti a trattamento, automatizzato e non, esclusivamente per 
le finalità gestionali e amministrative inerenti la presente procedura di gara.  
Relativamente al trattamento dei dati raccolti con la presente procedura, i concorrenti 
avranno la facoltà di esercitare il diritto di accesso e tutti gli altri diritti di cui all'art. 7 del 
D.L.vo 196/03.  
Titolare del trattamento è il RUP.  
 

Art. 33 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
Il responsabile del procedimento è l’ing. Michele Rienzo. 
                                                                                                
 
 
 
 

http://www.montvaldiano.it/

